
METTILO
IN AGENDA.
#STIAMOAGENDO

CALENDARIO EVENTI
28 SETTEMBRE | 14 OTTOBRE





1

INDICE 
 
 
 
Benvenuti al quinto Festival italiano dello Sviluppo Sostenibile                   2 

Il Festival dello Sviluppo Sostenibile 2021: in tutta Italia e online                 5 

L’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile: una sfida  
per tutto il mondo                                                                                           6 

L’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile: oltre 300 Aderenti 
in rete per attuare l’Agenda 2030                                                                  7 

Le attività dell’Alleanza                                                                                   8 

Il percorso di avvicinamento al Festival 2021                                               10 

#STIAMOAGENDO: la campagna dell’ASviS per un’azione  
concreta sull’Agenda 2030                                                                            12 

Eventi ASviS                                                                                                   13 

Eventi nazionali                                                                                             16 

Territori e ASviS per l’Agenda 2030                                                             25  

I compagni di viaggio del Festival                                                               26 

Nuovi percorsi dal Festival                                                                           28 



2

BENVENUTI AL QUINTO FESTIVAL ITALIANO   
DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE 
 
 
Ripartenza e inclusività: queste le due parole intorno a cui è costruita la 
quinta edizione del Festival dello Sviluppo Sostenibile, che si terrà dal 28 
settembre al 14 ottobre con l’obiettivo di invitare la società civile a 
proseguire la sua mobilitazione per la costruzione di un futuro migliore, in 
linea con lo spirito della campagna #STIAMOAGENDO della 
manifestazione. A quasi due anni dallo scoppio della pandemia da COVID-
19, infatti, l’ASviS vuole promuovere un momento di riflessione per 
raccogliere intorno agli Obiettivi dell’Agenda 2030 le migliori proposte che 
emergono dalla società civile italiana. Il Festival avrà quindi la missione di 
diffondere un forte messaggio di cooperazione tra stakeholder differenti, 
con l’idea di contribuire allo sforzo collettivo per uscire dalla grave crisi 
che attraversa il nostro Paese e il mondo intero. Tessere reti, diffondere le 
migliori pratiche che riguardano la sostenibilità e promuovere la 
collaborazione fra tutte le componenti della società sono alcuni dei principi 
fondanti della manifestazione di quest’anno. Il Festival sarà un’occasione 
per riaffermare i valori dell’Agenda 2030 e prepararsi alle sfide cruciali che 
ci attendono, individuando gli strumenti necessari per superare il modello 
del business as usual. In quest’ottica l’autunno rappresenterà una stagione 
di verifica della capacità del Governo di attuare il Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR), il quale dovrà essere utilizzato a beneficio di 
tutte e tutti, senza lasciare nessuno indietro. 

Per tenere conto dei protocolli necessari a fronteggiare il COVID-19, 
numerosi eventi del Festival 2021 si svolgeranno online o in forma ibrida: 
come già avvenuto per i tre ASviS Live, che tra maggio e giugno hanno 
coinvolto centinaia di migliaia di persone, la diretta streaming consentirà 
di raggiungere una platea vastissima. Anche quest’anno il Festival avrà una 
sua “casa”, il Palazzo delle Esposizioni di Roma, da dove verranno 
trasmessi tutti e tre gli eventi del Segretariato e buona parte di quelli 
nazionali. Ma anche in questa nuova edizione, il cartellone del Festival è 
popolato da centinaia di iniziative, sul territorio e in rete, organizzate grazie 
alla tenacia e alla passione degli oltre 300 soggetti Aderenti ad ASviS, oltre 
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che di molte organizzazioni della società civile, di diverse Città, scuole e 
Università. Per la seconda volta, attraverso la collaborazione con il 
Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale (MAECI), 
il Festival, già riconosciuto dalle Nazioni Unite come una buona pratica a 
livello internazionale, sarà una finestra sul mondo, con una serie di eventi 
organizzati nelle Ambasciate e negli Istituti di Cultura italiani all’estero. 
Infine, il Festival sarà arricchito da una serie di “nuovi percorsi”: dibattiti 
sul futuro, un corso di formazione online sulla transizione digitale, una app 
per migliorare i nostri stili di vita, illuminazioni artistiche di monumenti, 
concerti, presentazioni di documenti e molto altro.  

A livello internazionale, il Festival si interfaccerà con le importanti iniziative 
che si terranno nei prossimi mesi: il G20, quest’anno a presidenza italiana e 
incentrato sulle parole chiave “Persone, Pianeta e Prosperità”; la COP 26 sul 
clima a presidenza anglo - italiana, che prevede alcuni eventi preparatori a 
Milano tra il 28 settembre e il 2 ottobre (tra cui un evento per i giovani e il 
vertice Pre-COP), prima della conferenza di novembre a Glasgow; Expo 
Dubai 2020, la prima esposizione universale nell’area Menasa (Medio 
Oriente, Nord Africa, Asia meridionale) sul tema “Collegare le menti, creare 
il futuro”, che si terrà dal 1° ottobre al 31 marzo, e che vedrà l’ASviS coinvolta 
in un importante ruolo di accompagnamento al Commissariato generale 
dell’Italia in qualità di partner scientifico-culturale sui temi della sostenibilità. 
L’evento del 7 ottobre organizzato dal Segretariato dell’ASviS nell’ambito 
del Festival, dal titolo “L’impegno dell’Italia a livello internazionale per una 
ripresa sostenibile e resiliente”, proporrà una riflessione su questi tre grandi 
appuntamenti internazionali. L’incontro sarà anche l’occasione per 
presentare un’inedita ricerca che l’Alleanza ha svolto sul posizionamento dei 
Paesi del G20 rispetto agli SDGs. 

Altri due eventi organizzati dal Segretariato scandiranno il ritmo del Festival. 
Il 28 settembre, il giorno di apertura della manifestazione, l’ASviS presenterà 
la nuova edizione del suo Rapporto annuale “L’Italia e gli Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile”, che farà il punto su una situazione profondamente 
mutata, nel bene e nel male, rispetto all’ottobre 2020. Mentre il 14 ottobre 
si terrà l’evento conclusivo del Festival, in cui verranno presentati alle 
istituzioni e al pubblico i frutti della riflessione maturata durante i 17 giorni 



4

della manifestazione, in Italia e all’estero, raccogliendo gli spunti emersi dai 
Partner e dai partecipanti, e cercando di capire come la sostenibilità potrà 
integrarsi sempre di più nelle nostre vite quotidiane. Saranno degli 
appuntamenti speciali, in cui verrà anche celebrato lo sforzo collettivo che 
rende possibile questa manifestazione unica al mondo, per il quale 
ringraziamo il Segretariato dell’ASviS, gli oltre 800 esperti che operano nei 
Gruppi di Lavoro, i Partner del Festival e tutti gli organizzatori di eventi. 

Buon Festival a tutte e tutti! 
 
       Marcella Mallen                                                      Pierluigi Stefanini 
    Presidente dell’ASviS                                                    Presidente dell’ASviS
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Il Festival Italiano dello Sviluppo 
Sostenibile 2021: in tutta Italia e online  
 
 
Il Festival dello Sviluppo Sostenibile, quest’anno dal 28 settembre al 14 ottobre 
2021, è una manifestazione molto partecipata, concepita per mobilitare tutta 
la popolazione, i territori, le imprese, le Università e le scuole, le istituzioni e i 
media per diffondere nel Paese la cultura della sostenibilità e la conoscenza 
dell’Agenda 2030. Grazie al coinvolgimento di centinaia di organizzazioni in 
tutta Italia, al ruolo attivo giocato dalle Università e all’apertura di “piazze” 
dello sviluppo sostenibile in alcune grandi Città, consente di raggiungere ogni 
anno milioni di persone, con centinaia di eventi per stimolare una riflessione 
partecipata sul futuro del nostro Paese, dell’Europa e del mondo. Non a caso, 
nel 2020 il Festival è stato selezionato, per la seconda volta consecutiva, tra 
migliaia di progetti, tra i finalisti del premio SDG Action Awards della UN 
SDG Action Campaign dove è stato riconosciuto come un’iniziativa 
innovativa e un’esperienza unica a livello internazionale. 

L’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS), che riunisce oltre 300 
organizzazioni del mondo economico e sociale, organizza il Festival insieme 
ai suoi Aderenti e con il supporto dei Partner e dei Tutor, su un arco di 17 
giorni, tanti quanti gli Obiettivi di sviluppo sostenibile previsti dall’Agenda 
2030 dell’Onu. 

Il cartellone della manifestazione è animato da centinaia di voci dal territorio, 
con un ricco palinsesto di iniziative tra conferenze, workshop, seminari, 
presentazioni di libri, spettacoli e molto altro. Tra questi, si segnalano alcuni 
eventi di rilevanza nazionale: tre organizzati dal Segretariato dell’ASviS e altri 
18 a cura degli Aderenti all’Alleanza, che saranno l’occasione per approfondire 
le molteplici tematiche legate all’Agenda 2030. Per il secondo anno, attraverso 
la collaborazione con il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale, il Festival sarà una finestra sul mondo, con una serie di eventi 
organizzati nelle Ambasciate e negli Istituti di Cultura italiani all’estero. 

Il calendario aggiornato delle iniziative è disponibile su 
festivalsvilupposostenibile.it, che si potranno seguire anche sulla pagina 
Facebook dell’ASviS e sul canale YouTube ASviS
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L’AGENDA 2030 PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE: 
UNA SFIDA PER TUTTO IL MONDO 
 
 
Nel settembre 2015 le Nazioni Unite hanno approvato l’Agenda Globale per 
lo sviluppo sostenibile e i 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable 
Development Goals - SDGs), corredati da 169 Target e 240 indicatori, da 
raggiungere entro il 2030. Si tratta di un evento storico da vari punti di vista:  

• l’attuale modello di sviluppo è stato giudicato insostenibile non solo sul 
piano ambientale, ma anche su quello economico e sociale, affermando 
una visione integrata delle diverse dimensioni dello sviluppo;  

• tutti i Paesi sono chiamati a contribuire per portare il mondo su un 
sentiero sostenibile, senza più distinzione tra Paesi sviluppati, emergenti 
e in via di sviluppo, a definire una strategia di sviluppo sostenibile per 
raggiungere gli SDGs e a presentare i risultati all’Onu;  

• l’attuazione dell’Agenda 2030 richiede un forte coinvolgimento di tutte 
le componenti della società, dalle imprese al settore pubblico, dalla 
società civile alle istituzioni filantropiche, dalle Università e centri di 
ricerca agli operatori dell’informazione e della cultura.  
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L’ALLEANZA ITALIANA PER LO SVILUPPO 
SOSTENIBILE: OLTRE 300 ADERENTI IN RETE PER 
ATTUARE L’AGENDA 2030 
 
 
L’ASviS è nata il 3 febbraio del 2016 per far crescere nella società, nei 
soggetti economici e nelle istituzioni la consapevolezza dell’importanza 
dell’Agenda 2030 per il futuro dell’Italia, mettendo in rete coloro che si 
occupano di aspetti specifici ricompresi negli Obiettivi di sviluppo 
sostenibile, allo scopo di: 

• favorire lo sviluppo di una cultura della sostenibilità a tutti i livelli, 
orientando a tale scopo i modelli di produzione e di consumo; 

• analizzare le implicazioni e le opportunità per l’Italia legate all’Agenda 
per lo sviluppo sostenibile; 

• contribuire alla definizione e attuazione di una strategia italiana per il 
conseguimento degli SDGs, anche utilizzando strumenti analitici che 
aiutino nella programmazione di politiche per lo sviluppo sostenibile, e 
alla realizzazione di un sistema di monitoraggio dei progressi dell’Italia 
verso gli SDGs. 

L’Alleanza riunisce attualmente oltre 300 Aderenti tra le maggiori istituzioni 
e reti della società civile, che mettono a disposizione 800 esperti per 
contribuire alle attività dell’ASviS attraverso i Gruppi di Lavoro tematici e 
trasversali.  

Fanno parte dell’Alleanza associazioni rappresentative delle parti sociali, reti 
di associazioni della società civile che riguardano specifici Obiettivi di 
sviluppo sostenibile, associazioni di enti territoriali, Università e centri di 
ricerca pubblici e privati e le relative reti, associazioni di soggetti attivi nei 
mondi della cultura e dell’informazione, fondazioni e reti di fondazioni, 
soggetti italiani appartenenti ad associazioni e reti internazionali attive sui 
temi dello sviluppo sostenibile. 

Per maggiori informazioni sull’ASviS consultare il sito asvis.it
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LE ATTIVITÀ DELL’ALLEANZA 
 
 
Oltre a promuovere e organizzare il Festival dello Sviluppo Sostenibile, 
l’ASviS progetta e realizza numerose attività per contribuire alla diffusione 
della cultura della sostenibilità, monitora i progressi del nostro Paese rispetto 
all’attuazione dell’Agenda 2030 e promuove l’adozione di politiche 
pubbliche, di strategie imprenditoriali e di scelte individuali a favore dello 
sviluppo sostenibile. 

• Dialogo istituzionale: L’ASviS ha contribuito a definire la Strategia 
Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile e presenta periodicamente alle 
istituzioni nazionali e locali proposte su politiche economiche, sociali e 
ambientali. A livello internazionale ha rappresentato la società civile 
all’High-level Political Forum 2017, è tra i fondatori della coalizione 
“Europe Ambition 2030”, fa parte di SDG Watch Europe, dell’European 
Sustainable Development Network ed è stata menzionata come buona 
pratica in diversi documenti, tra cui il position paper “A Sustainable 
Europe by 2030” della Commissione UE e la relazione sul rendiconto 
generale dello stato 2020 della Corte dei Conti. 

• Il Rapporto ASviS: Dal 2016, l’Alleanza presenta ogni anno il Rapporto 
ASviS, una pubblicazione che monitora la posizione del Paese rispetto 
agli Obiettivi di sviluppo sostenibile. Grazie a indicatori sintetici innovativi 
e al contributo dei suoi esperti, il Rapporto illustra dati e proposte 
concrete per realizzare politiche che migliorino le condizioni di vita della 
popolazione, riducano le disuguaglianze e aumentino la qualità 
dell’ambiente. Dal 2020, l’Alleanza pubblica anche un rapporto dedicato 
all’analisi dettagliata dei territori, offrendo un approfondimento senza 
precedenti sul nostro Paese. Inoltre, l’Alleanza valuta periodicamente 
l’impatto sull’Agenda 2030 dei provvedimenti della Legge di Bilancio e 
del PNRR. Tematiche più specifiche sono poi approfondite nei Quaderni 
ASviS. È possibile scaricare tutte le pubblicazioni ASviS sul sito asvis.it 

• La misurazione dello sviluppo sostenibile: L’ASviS misura e monitora i 17 
Obiettivi di sviluppo sostenibile previsti dall’Agenda 2030 elaborando 
strumenti conoscitivi innovativi utili a far accrescere l’importanza di nuovi 
modelli di sviluppo, anche per assumere decisioni informate. L’ASviS 
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elabora delle misure di sintesi che permettono di monitorare nel tempo 
il percorso fatto dalla UE, dall’Italia e dai suoi territori nell’ambito di 
ciascuno dei 17 Goal; inoltre, analizza la distanza da Target quantitativi 
individuati dagli organi competenti sia a livello sovranazionale sia 
nazionale che regionale. L’ASviS utilizza tali approcci per supportare gli 
enti territoriali (regioni, città metropolitane, province, comuni e unioni di 
comuni) nella definizione delle strategie territoriali di sviluppo sostenibile, 
nell’ottica di programmare e realizzare politiche coerenti con gli Obiettivi 
dell’Agenda 2030. 

• Informazione e sensibilizzazione sullo sviluppo sostenibile: L’ASviS 
svolge diverse attività di comunicazione e informazione per sensibilizzare 
istituzioni, imprese, opinione pubblica e singoli cittadini sui temi della 
sostenibilità e per diffondere la conoscenza dell’Agenda 2030. Il portale 
asvis.it, i siti dedicati a ciascun Goal, le newsletter e i prodotti multimediali 
offrono aggiornamenti quotidiani sui temi dello sviluppo sostenibile. In 
collaborazione con ANSA ha lanciato il portale Ansa2030. Il portale 
Futuranetwork.eu, lanciato nel 2020, offre uno spazio per riflessioni più 
approfondite su scenari futuri. L’ASviS è attiva anche su Facebook 
(@asvisitalia) e Twitter (@ASviSItalia), oltre che su LinkedIn, Instagram 
e YouTube. Attraverso questi canali l’ASviS promuove periodicamente 
campagne di sensibilizzazione. 

• Educazione allo sviluppo sostenibile e giovani generazioni: L’ASviS 
svolge varie attività per l’educazione allo sviluppo sostenibile: il 
Protocollo d’Intesa con il Ministero dell’Istruzione, la realizzazione di corsi 
e-learning disponibili anche per i docenti, il cartone Global Goals Kids’ 
Show Italia per bambine e bambini, schede didattiche, progetti di street 
art e collaborazioni con la Rete delle Università per lo Sviluppo sostenibile 
(RUS) e con gli aderenti all’ASviS, dei quali è disponibile un database che 
raccoglie e valorizza le buone pratiche in ambito educativo. L’Alleanza si 
occupa anche di alta formazione, collaborando con alcuni Master e 
realizzando la Scuola per il Benessere e il Futuro dei Territori, la Milano 
Summer School sul Benessere e la Sostenibilità delle Città, la Siena 
Summer School on Sustainable Development, l’Innovability School e la 
Scuola sullo Sviluppo Sostenibile per le Regioni e le Province Autonome.
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IL PERCORSO DI AVVICINAMENTO AL FESTIVAL 2021 
 
 

ASviS Live, tre tappe di avvicinamento al Festival  

Come nel 2020, anche quest’anno le date del Festival sono state posticipate 
per via della pandemia. Per mantenere viva l’attenzione sui temi cruciali della 
ripartenza e della ripresa, l’Alleanza ha organizzato un percorso di 
avvicinamento al Festival dello Sviluppo Sostenibile nel suo periodo di 
svolgimento tradizionale tra maggio e giugno. Tre eventi ASviS Live hanno 
introdotto tematiche di rilievo nel dibattito internazionale e nazionale, 
ospitando confronti e riflessioni di rappresentanti delle istituzioni, speaker 
di rilievo e di Aderenti ASviS. In particolare:  

• nel corso del primo evento è stata presentata l’analisi dell’Alleanza sul 
PNRR, a un mese dalla presentazione del Piano definitivo, elemento 
cardine dello sforzo di ripartenza del Paese. L’evento si è svolto online e 
ha visto gli interventi dei Ministri Carfagna, Dadone e Giovannini e del 
Vicepresidente della Commissione europea Frans Timmermans. Al focus 
sul PNRR è seguito un momento di riflessione sui nuovi modelli di 
sviluppo organizzato da FUTURAnetwrok, con la partecipazione di 
Romano Prodi, Laura Pennacchi e Giovanni Battista Costa; 

• il secondo evento ha focalizzato la riflessione sui temi della parità di 
genere, con riflessioni dal Gruppo di Lavoro sul Goal 5 dell’Alleanza, 
testimonianze dalla società civile e dal mondo delle imprese e un 
confronto con i Ministri Patrizio Bianchi, Elena Bonetti e Andrea 
Orlando; 

• il terzo evento, ospitato dall’Ambasciata d’Italia presso la Santa Sede, 
è stato il primo evento in presenza aperto al pubblico dall’inizio della 
pandemia. Il tema dell’evento è stata la presentazione del Quaderno 
ASviS «L’Enciclica Fratelli Tutti alla luce dell’Obiettivo 16 dell’Agenda 
2030», realizzato grazie a numerosi contributi autorevoli da membri 
dell’Alleanza ed esterni. A commentare il documento sono intervenuti 
tra gli altri l’Ambasciatore Pietro Sebastiani e il Ministro Enrico 
Giovannini. 
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Complessivamenti gli eventi ASviS Live hanno ottenuto ottimi risultati da un 
punto di vista di diffusione: l’hashtag #ASviSlive ha raggiunto dall’inizio 
dell’anno 11 milioni di impressions sui social media e le dirette dei tre eventi 
sono state visualizzate complessivamente da 170mila persone. Oltre ai canali 
ASviS, queste sono state trasmesse anche da Ansa.it e radioradicale.it nelle 
loro Homepage e sulle pagine Facebook di Ansa.it e dell’Ambasciata italiana 
della Santa Sede. 
L’Alleanza ha partecipato al Meeting di Rimini con uno stand nell’ambito del 
Padiglione dedicato alla cooperazione internazionale del Ministero degli 
Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale. La presenza dell’ASviS si è  
concretizzata tramite la realizzazione di un muro multimediale che ha 
valorizzato la rete di aderenti e associati e con la presentazione di quattro 
“racconti di cooperazione”, testimonianze dirette che hanno riportato 
esperienze sul campo.  
 
 
La “Casa del Festival” 

Anche quest’anno gli eventi dell’Alleanza nell’ambito del Festival si 
svolgeranno in una sede unica, la sala Auditorium del Palazzo delle 
Esposizioni di Roma. Per i 17 giorni della manifestazione questa sarà la “Casa 
del Festival”, ospitando i tre eventi del Segretariato e quindici degli eventi 
Nazionali, che saranno trasmessi in streaming offrendo un palinsesto 
quotidiano sui temi dell’Agenda 2030.
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#STIAMOAGENDO 
 
 

 
La campagna dell’ASviS per un’azione concreta 

sull’Agenda 2030 

In linea con l’invito alla mobilitazione che anima l’edizione di quest’anno 
”Mettilo in agenda: Stiamo Agendo”, per l’edizione 2021 del Festival l’ASviS 
lancia la call to action #STIAMOAGENDO che intende valorizzare le iniziative 
messe in campo su scala nazionale a favore di un mondo più giusto, equo e 
inclusivo. Tutti possono partecipare e farlo è semplice: basta raccontare 
attraverso un post sui social (a cui è possibile aggiungere un’immagine o un 
video) in che modo ci si impegna per una ripresa all’insegna della 
sostenibilità economica, sociale e ambientale, senza dimenticare di taggare 
l’ASviS (Facebook, Twitter, Instagram e Linkedin) e di utilizzare gli hashtag 
#STIAMOAGENDO e #FestivalSviluppoSostenibile. I contributi più 
interessanti saranno poi valorizzati durante i 17 giorni della manifestazione. 

Dai progetti già avviati in chiave sostenibile alle buone pratiche aziendali 
che aiutano a ridurre il consumo di risorse, dalle iniziative di solidarietà alle 
azioni volontarie messe in atto dalle associazioni nel Paese, fino ai buoni 
propositi di ciascuno per migliorare l’impatto ambientale e sociale, ogni 
scelta, individuale e collettiva, può dare un contributo significativo al 
cambiamento diventato sempre più necessario, anche a causa 
dell’emergenza pandemica che ha investito il mondo intero. 

A soli nove anni dalla scadenza imposta dall’Agenda 2030 delle Nazioni 
Unite, e alla luce della crisi sanitaria, ambientale, economica e sociale: che 
cosa stiamo facendo per realizzare un futuro migliore?
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EVENTI  ASviS 
 
 
 

APERTURA 
 

 

AUDITORIUM DEL PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI  

L’ITALIA E GLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE 
La quinta edizione del Festival dello Sviluppo Sostenibile si svolge in un 
momento chiave del percorso del nostro Paese e dell’Europa verso un nuovo 
modello di sviluppo. La ripresa dagli effetti economici e sociali del COVID 
attraverso i finanziamenti nazionali e il Next Generation EU, il G20 a presidenza 
italiana, la COP26, che sarà preceduta dalla pre-COP26 e dalla COP dedicata ai 
giovani a presidenza italiana, sono tappe cruciali nel percorso avviato nel 2015.  

Anche per questo motivo, per la prima volta, il Festival sarà inaugurato dalla 
presentazione del Rapporto annuale dell’ASviS sugli Obiettivi di sviluppo 
sostenibile che, oltre a fornire aggiornamenti sull’impegno della comunità 
internazionale per l’attuazione dell’Agenda 2030, analizza lo stato di 
avanzamento del Paese rispetto all’attuazione degli SDGs e avanza un quadro 
organico di raccomandazioni di policy per segnalare gli ambiti in cui bisogna 
intervenire per assicurare la sostenibilità economica, sociale e ambientale del 
nostro modello di sviluppo. I contenuti del Rapporto costituiranno la base per 
la riflessione approfondita sulle dimensioni dello sviluppo sostenibile che sarà 
portata avanti nel corso dei 17 giorni della manifestazione, durante gli eventi 
nazionali tematici a cura dei Gruppi di Lavoro dell’Alleanza, dedicati ciascuno 
a uno o più Obiettivi di sviluppo sostenibile, e le centinaia di voci dal territorio 
che animeranno il cartellone con un ricco palinsesto di iniziative tra conferenze, 
workshop, seminari, presentazioni di libri, spettacoli e molto altro. 

L’evento inaugurale offrirà quindi la cornice ideale per lanciare uno scambio di 
idee e di proposte concrete su come assicurare un rilancio che renda l’Italia e 
l’Europa più sostenibile e resiliente, grazie alla partecipazione di rappresentanti 
di primo piano delle istituzioni e di leader di aziende chiave di settori strategici. 

MARTEDÌ 28 SETTEMBRE | ROMA

 
Per il programma aggiornato consultare 
festivalsvilupposostenibile.it/2021/evento-28-settembre/ 
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CENTRALE 
 

 

AUDITORIUM DEL PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI  

L’IMPEGNO DELL’ITALIA A LIVELLO INTERNAZIONALE PER 
UNA RIPRESA SOSTENIBILE E RESILIENTE 

Il raggiungimento degli Obiettivi di sviluppo sostenibile richiede uno sforzo 
eccezionale da parte di tutti i componenti della società, delle istituzioni e 
delle imprese a livello internazionale, nazionale e locale. In particolare, è 
necessario uno sforzo coeso da parte della comunità internazionale, per 
garantire che le azioni nazionali e territoriali siano allineati con l’ambizione 
globale dell’Agenda 2030, che mira a portare tutto il mondo su un sentiero 
di sviluppo sostenibile entro il 2030 senza lasciare nessuno indietro.  

Per contribuire alla ripresa dalla crisi da COVID-19, il secondo evento 
organizzato dal Segretariato dell’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile 
propone una riflessione incentrata sui tre grandi eventi internazionali che si 
svolgono in prossimità e in collaborazione con il Festival, la COP26, Expo 
Dubai e il G20 a presidenza italiana. Inoltre, il Festival, già riconosciuto dalla 
UN SDG Action Campaign come un’iniziativa innovativa e un’esperienza 
unica a livello internazionale, ha confermato la collaborazione con il Ministero 
degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale (MAECI) al fine di 
proseguire un percorso di espansione anche in altri Paesi attraverso il 
coinvolgimento delle sedi diplomatiche italiane, diffondendo anche all’estero 
i messaggi della manifestazione e valorizzando le buone pratiche a livello 
globale. 

L’evento si svolgerà in collegamento con le altre iniziative, fungendo da 
“ponte” virtuale e punto focale per l’introduzione degli SDGs nelle loro 
agende. Sarà anche l’occasione per presentare la ricerca che l’Alleanza ha 
svolto sul posizionamento dei Paesi del G20 in base agli SDGs, realizzata 
grazie al contributo di A2A e CIBJO.  

L’evento sarà trasmesso in italiano e in inglese, con servizio di traduzione 
simultanea. 

GIOVEDÌ 7 OTTOBRE | ROMA

 
Per il programma aggiornato consultare 
festivalsvilupposostenibile.it/2021/evento-7-ottobre/

EVENTI  ASviS
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CHIUSURA 
 

 

AUDITORIUM DEL PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI  

ITALIA 2030: UN PAESE IN VIA DI SVILUPPO SOSTENIBILE 

Il tema dello sviluppo sostenibile è sempre più al centro dell’attenzione della 
società italiana, dalla quale proviene una crescente richiesta di politiche e 
scelte aziendali in linea con gli Obiettivi dell’Agenda 2030 delle Nazioni 
Unite, e che conducano il Paese su un percorso di sostenibilità e resilienza. 
I risultati della quinta edizione del Festival dello Sviluppo Sostenibile, 
organizzato dall’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS) con i 
suoi oltre 300 Aderenti, ne sono chiara testimonianza. 

L’evento conclusivo del Festival sarà l’occasione per presentare alle 
istituzioni e al pubblico i frutti della riflessione maturata durante i 17 giorni 
della manifestazione, in Italia e all’estero, raccogliendo gli spunti emersi dai 
Partner e dai partecipanti. In particolare, saranno messi in evidenza i modi 
in cui la sostenibilità è entrata e sta entrando negli aspetti quotidiani delle 
nostre vite, diventando molto più di un insieme astratto di buone pratiche, 
ma la nuova normalità, a cui tutti tendono istintivamente, sia per vivere in 
un pianeta e in una società migliori, sia per coglierne i benefici economici, 
che anno dopo anno sono in crescita.  

Verranno valutati quindi i prossimi passi da intraprendere per portare 
l’Europa e l’Italia su un percorso di sviluppo sostenibile entro il 2030, consci 
che decisioni fondamentali dovranno essere prese ora per garantirne 
l’implementazione in tempo. 

GIOVEDÌ 14 OTTOBRE | ROMA

 
Per il programma aggiornato consultare 
festivalsvilupposostenibile.it/2021/evento-14-ottobre/



eventi Nazionali 
 
 
 
 

 

MATTINA 

S.O.S. - I LIMITI PLANETARI E LE 
DISUGUAGLIANZE SOCIALI. 
GARANTIRE I DIRITTI FONDAMENTALI 
IN UNO SPAZIO OPERATIVO SICURO 
PER L’UMANITÀ 

L’evento ha l’obiettivo di mettere in luce l’insostenibilità dell’attuale modello 
di sviluppo fondato sulla crescita economica e di richiamare l’attenzione 
sull’urgenza di adottare un modello di sostenibilità ambientale, sociale ed 
economica che sia in grado di rispettare i limiti planetari, per garantire la 
rigenerazione delle risorse del Pianeta e il rispetto dei diritti umani, per 
ridurre le disuguaglianze e promuovere la solidarietà.  

 

 

 

EVENTO NAZIONALE GRUPPO DI LAVORO 
FONDAZIONI PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE  

Grazie alla collaborazione stabilita con ASviS, il Festival ospiterà l’edizione 
2021 dell’evento di F20, il network costituito da oltre 60 Fondazioni e 
organizzazioni filantropiche dei Paesi G20, unite dall’impegno per un’azione 
congiunta transnazionale a favore dell’implementazione dell’Agenda 2030 
e dell’attuazione dell’Accordo di Parigi sul cambiamento climatico. L’evento 
di alto livello farà riferimento al ruolo dei paesi del G20 da costruire sulle 
lezioni apprese dalle attuali crisi sanitarie e climatiche e adottare programmi 
in linea con l’Accordo di Parigi sul clima e gli Obiettivi di sviluppo sostenibile 
delle Nazioni Unite per costruire la resilienza e raggiungere gli obiettivi 
globali. 

29 SETTEMBRE

29-30 SETTEMBRE
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MATTINA 

FOOD SYSTEMS SUMMIT 2021: RISULTATI E 
PROSPETTIVE PER L’ITALIA 

Il convegno sul Goal 2 “Sconfiggere la fame” si propone come primo evento 
nazionale di dibattito della società civile attorno agli esiti del Food Systems 
Summit: un’occasione per recepire i risultati del Vertice organizzato dalle 
Nazioni Unite, attivando canali di dialogo con le istituzioni rispetto alle 
implicazioni per l’Italia e avanzando riflessioni sul futuro dei sistemi agro-
alimentari anche alla luce degli impatti della pandemia sul settore e sugli stili 
di vita. L’evento intende anche essere un momento di valorizzazione e di 
sintesi dei punti di vista delle diverse componenti della società civile. 
 

 

 
 

MATTINA 

COMUNITÀ RESILIENTI: THE STATUS QUO IS NOT AN 
OPTION 

Le organizzazioni culturali hanno avviato diverse azioni orientate alla 
realizzazione degli Obiettivi dell’Agenda 2030. Grazie alla collaborazione di 
enti diversi, alla presenza di alcune leggi che facilitano processi collaborativi, 
allo sforzo di sensibilizzazione delle organizzazioni internazionali “di 
categoria”, si è diffusa la consapevolezza dell’importanza di pratiche diffuse 
orientate allo sviluppo sostenibile. Quello che è rilevante ora è lo sviluppo di 
pratiche in cui attenzione all’ambiente, alle comunità e all’inclusione 
diventino parte di un’unica strategia. Alla fase di sensibilizzazione si va 
sostituendo una fase di deciso coinvolgimento di gruppi diversi in uno sforzo 
complessivo di comprensione che il cambiamento verso lo sviluppo 
sostenibile è un cambio di sguardo e di passo di gruppi via via più ampi di 
persone. 

30 SETTEMBRE

1° OTTOBRE
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EVENTI NAZIONALI

 

POMERIGGIO 

L’EMERGENZA CLIMATICA E LA TRANSIZIONE 
ENERGETICA 

L’evento nazionale organizzato dal Gruppo di Lavoro 7-13 “Energia e clima” dal 
titolo “L’emergenza climatica e la transizione energetica” si proporrà di fare il 
punto sugli impegni internazionali e italiani nel contesto del Green Deal europeo, 
mettendo a fuoco responsabilità e potenzialità di azione in vista della COP26. 
 

 

 
 

MATTINA 

GENERAZIONE 2030 - STIAMO AGENDO 
 

Patrocinato dalla Commissione nazionale italiana per l’Unesco e dalla città di 
Torino, l’evento toccherà i temi delle nuove strategie e metodologie didattiche - 
anche alla luce delle sfide educative evidenziate dalla crisi pandemica - a supporto 
del ripristino della relazione educativa, e che favoriscono gli apprendimenti e le 
competenze per la cittadinanza globale e la sostenibilità, a partire da riforme 
importanti per la scuola italiana nell’ambito dell’attuazione dell’Agenda 2030 
dell’Onu. Accanto all’educazione formale, l’educazione allo sviluppo sostenibile 
passa anche per la sensibilizzazione e l’informazione corretta e basata sulle 
evidenze: in quest’ambito, è di fondamentale importanza il ruolo della cultura e 
della divulgazione scientifica per la formazione delle giovani generazioni. L’evento 
intende dunque dare spazio e coinvolgere attivamente il mondo della scuola e le 
giovani generazioni attraverso il racconto di esperienze scolastiche significative 
e il dialogo con esperti del settore, insieme per confrontarsi sulla scuola e sul 
mondo di oggi e di domani, dal punto di vista di chi lo vivrà e lo sta costruendo. 
La giornata proseguirà poi nel pomeriggio con l’inaugurazione, a cura del Muse 
di Trento, della nuova Galleria della sostenibilità, nata in collaborazione con l’ASviS 
e Lavazza, e che si inserisce nei “Nuovi percorsi” di questa edizione del Festival. 
In occasione dell’iniziativa, la ghiera colorata degli SDGs dell’Agenda 2030 
illuminerà la Mole Antonelliana della città di Torino e la facciata del Muse di Trento.

4 OTTOBRE

1° OTTOBRE



19

 

POMERIGGIO 

IL PATTO PER L’OCCUPAZIONE GIOVANILE 
 

L’evento si concentrerà sul problema della disoccupazione giovanile, e più in 
generale del consistente divario generazionale che in Italia rimane gravissimo, 
con numeri di giovani NEET (che non studiano, non si formano e non lavorano) 
estremamente elevati, sia in termini assoluti che relativi alla popolazione e 
fenomeni di brain drain sempre più consistenti, soprattutto nelle Regioni del Sud. 
Questa situazione ha pesanti ricadute sociali, che si estendono oltre ai numeri 
dell’occupazione e della perdita di output economico: i giovani disoccupati 
aggravano la già precaria situazione italiana sul tema della povertà e delle 
disuguaglianze; e soffrono di significative differenze in termini di genere e di 
territorialità, in particolare per il tasso di occupazione e i livelli di retribuzione. I 
più recenti interventi normativi, anche sulla previdenza sociale (i c.d. Reddito di 
cittadinanza e Quota 100) non sembrano aver prodotto differenze apprezzabili 
a questa situazione. Inoltre, nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
non è stato incluso un pilastro autonomo dedicato alle politiche per le prossime 
generazioni, contrariamente a quanto suggerito a livello europeo.  
 

 

 
 

MATTINA 

LA SOSTENIBILITÀ COME VALORE COMPETITIVO 
DELLA FILIERA 

Il Goal 9 dell’Agenda 2030 rappresenta il mondo delle imprese, soprattutto 
quelle di piccole e medie dimensioni, che in Italia giocano un ruolo 
fondamentale per lo sviluppo del Paese. Per questo motivo l’evento nazionale 
organizzato dal Gruppo di Lavoro sul Goal 9 verrà dedicato alla filiera 
produttiva e al suo legame con lo sviluppo sostenibile. In particolare, si 
evidenzierà l’importanza di quest’ultimo all’interno dei singoli comparti 
produttivi che compongono la filiera. Lo sviluppo sostenibile, infatti, può 
rappresentare un’opportunità per le imprese, che, se in grado di adattarsi, 

4 OTTOBRE

5 OTTOBRE
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otterrebbero un vantaggio competitivo. Lo sviluppo sostenibile non è un 
ostacolo per le imprese, ma un’opportunità di crescita. Si vuole evidenziare il 
cambio di paradigma dalla responsabilità sociale d’impresa alla responsabilità 
sociale di filiera e quindi dall’impronta di impresa all’impronta di filiera. 
 

 

 
 

POMERIGGIO 

DONNE, LA MEDICINA DELLE DIFFERENZE, SALUTE E 
SERVIZI SOCIO-SANITARI INTEGRATI NEL TERRITORIO 

L’evento intende approfondire il tema della medicina delle differenze in 
particolare tra donna e uomo, attraverso un approccio alla salute e alla cura 
che tenga conto contemporaneamente della caratterizzazione biologica 
ma anche dei fattori ambientali, sociali, antropologici, culturali e relazionali 
che la interessano. In questa prospettiva si inseriscono il rilancio dei 
consultori e la questione della telemedicina. Quest’ultima, insieme alla 
domotica e alla digitalizzazione, offrirà nuove possibilità per l’erogazione 
di servizi sanitari e per l’efficientamento delle cure domiciliari. 
 

 

 
 

MATTINA 

LA GIUSTA TRANSIZIONE ECOLOGICA: QUANDO 
LA SOCIETÀ È PIÙ AVANTI DELLA POLITICA 

La transizione ecologica non è il risultato automatico delle innovazioni 
tecnologiche, ma della loro applicazione in contesti sociali e culturali che si 
trasformano. Individuare la direzione di marcia di tale trasformazione e 
valutarne l’impatto sulle categorie più vulnerabili è fondamentale per 
garantire che la sostenibilità ambientale proceda di pari passo con quella 
sociale. Vogliamo raccontare questa possibile trasformazione, da un lato, 
attraverso fatti ed esperienze già in campo; dall’altro, attraverso una rilettura 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) come opportunità per 

5 OTTOBRE

6 OTTOBRE
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una giusta transizione ecologica, evitando che si torni al “prima, solo un po’ 
meglio di prima”. Alcuni studi di caso saranno lo spunto per una discussione 
tra attori istituzionali, sociali e civici.  
 

 

 
 

POMERIGGIO 

LE IMPRESE DI FRONTE ALL’AGENDA 2030: LE 
NUOVE SFIDE DELLA REGOLAZIONE EUROPEA E DI 
NEXT GENERATION EU 

L’evento ha due obiettivi: la discussione sull’evoluzione normativa europea 
in tema di finanza sostenibile e il suo impatto sulle imprese e la 
focalizzazione sul ruolo della finanza pubblica e privata (sostenibile) 
all’interno di Next Generation Eu e del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR). L’iniziativa sarà così l’occasione da un lato per discutere 
delle nuove evidenze della regolazione europea con riferimento allo sviluppo 
del rapporto tra imprese e mercati finanziari da un lato e del rapporto tra 
imprese e Pubblica Amministrazione (PA) dall’altro. 
 

 

 
 

MATTINA 

SISTEMI INTERATTIVI: FARE “RETE” DOPO LA PANDEMIA 
PER PRODUZIONI E CONSUMI RESPONSABILI 

L’evento proporrà una riflessione sul mondo dopo la pandemia, esplorando 
come cambieranno la produzione e il consumo, l’importanza della costruzione 
di reti e il superamento del green (e social) washing. Nel corso della mattinata 
sarà presentato l’aggiornamento 2021 del Position Paper su produzione e 
consumo responsabili realizzato dal Gruppo di Lavoro stesso. L’evento 
nazionale sarà accompagnato da alcuni side-event di approfondimento su 
specifiche tematiche a cura dei sottogruppi di lavoro del Goal 12. 
 

6 OTTOBRE

8 OTTOBRE
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POMERIGGIO 

MAPATHON - LE UNIVERSITÀ A SERVIZIO DELLA 
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

Nell’ambito del Festival dello Sviluppo Sostenibile 2021 e del suo claim 
#StiamoAgendo, la Rete delle Università per lo sviluppo sostenibile (RUS) e 
l’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS), in collaborazione con 
l’Università degli studi di Bari Aldo Moro, organizzano il MaPathon, una sfida 
collaborativa con l’intento di mappare una zona fragile del mondo per stimolare e 
accrescere la collaborazione internazionale in un contesto educativo e formativo 
altamente collaborativo. L’iniziativa è patrocinata da e organizzata in collaborazione 
con UN Mappers, una comunità globale di volontari a supporto di Unite Maps, un 
programma del United Nations Global Service Center, la base logistica delle Nazioni 
Unite per la creazione di servizi geospaziali, utilizzati dalle missioni di pace dell’Onu 
in Africa. Il MaPathon è patrocinato anche da Sdsn Italia, la rete italiana del 
Sustainable Development Solutions Network (SDSN) delle Nazioni Unite. 
 
 

 
 

MATTINA 

GIOVANI E ANZIANI NELL’ITALIA DEL 2050 
 

Tra i principali temi affrontati da Futuranetwork.eu, il sito nato dall’ASviS con il 
concorso di altri centri di ricerca sugli scenari futuri per dibattere le scelte di oggi 
per un domani sostenibile, c’è quello del ruolo degli anziani in una società che 
invecchia. L’incontro riprende il tema (importante anche per gli enti locali), 
inquadrandolo dal punto di vista demografico, affrontando anche la prospettiva 
di un diverso rapporto tra età del lavoro e del pensionamento. Si parlerà anche di 
giustizia intergenerazionale, del rapporto col mondo dei giovani e della modifica 
costituzionale necessaria per affermare questo principio. Il dibattito della mattinata 
prenderà le mosse da una relazione della redazione di Futuranetwork, per 
interrogare i partecipanti in due tavole rotonde: la prima su struttura demografica 
al 2050 e conseguenze per l’economia e la società italiana; la seconda sui rapporti 
tra le generazioni, dando spazio a interventi dei movimenti giovanili. 

8 OTTOBRE

11 OTTOBRE
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POMERIGGIO 

L’EUROPA E I DIRITTI UNIVERSALI DI CITTADINANZA 
 

L’evento affronta il tema dei diritti di cittadinanza come presupposti per 
affermare una società più equa, giusta e inclusiva, capace di arginare fenomeni 
di conflitto, violenza, odio e discriminazione. L’evento intende diffondere 
consapevolezza sulla necessità di promuovere l’accesso ai diritti, alle libertà 
fondamentali e alle informazioni creando un dialogo in cui si incontrano 
istituzioni, osservatori e centri studi, organizzazioni e soggetti della società civile. 
ll diritto di cittadinanza e la partecipazione civica sono peraltro il cuore 
dell’iniziativa “Conferenza sul futuro dell’Europa” che attraverso lo sviluppo di 
una piattaforma innovativa destinata a cittadini europei e organizzazioni della 
società civile si pone di evidenziare sfide e priorità per il futuro: per questo 
motivo, l’evento nazionale è registrato sulla piattaforma della Conferenza.  
 
 
 

 

MATTINA / POMERIGGIO 

LE STRATEGIE REGIONALI PER LO SVILUPPO 
SOSTENIBILE / LE AREE INTERNE E LA MONTAGNA 
PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

Le Regioni e i territori stanno diventando sempre di più protagonisti dello 
sviluppo sostenibile e della lotta contro il cambiamento climatico attraverso 
pratiche diffuse e l’individuazione di obiettivi specifici che coinvolgono 
progressivamente stakeholder (associazioni, imprese, ecc.) e cittadini. ASviS 
ha pubblicato nel 2020 il suo primo Rapporto annuale sui Territori e il 
Ministero della Transizione Ecologica (MiTE) ha sostenuto le Strategie 
regionali e le agende delle città metropolitane. L’incontro ha il compito di 
mettere a confronto le Strategie regionali già approvate e in corso di 
approvazione, con il contributo fondamentale della Conferenza delle regioni 
e delle province autonome, anche in relazione all’aggiornamento della 
Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS) prevista per fine anno 
e all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).  

11 OTTOBRE

12 OTTOBRE
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MATTINA 

LA MISURA DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE NEI 
TERRITORI 

A sei anni dall’approvazione dell’Agenda 2030 e dei relativi Target, gli SDGs 
hanno assunto un peso sempre maggiore nelle politiche sovranazionali e 
nazionali. Per il nostro Paese è da sottolineare l’importanza della definizione della 
Strategia per lo Sviluppo Sostenibile a livello nazionale e regionale, che preveda 
anche il monitoraggio delle azioni attivate. Alla luce di questa evoluzione, si è 
voluto focalizzare l’attenzione sulla capacità di misurare l’evoluzione dei diversi 
aspetti connessi agli Obiettivi dell’Agenda 2030. A tal fine l’Istat produce 
annualmente due aggiornamenti del sistema di indicatori utili al monitoraggio 
degli SDGs per l’Italia. L’evento, organizzato da ASviS e Istat, è l’occasione per 
fare il punto sul monitoraggio degli indicatori e per presentare le innovazioni e 
le problematiche che si sono riscontrate nello sviluppare tali attività. 
 

 

 

POMERIGGIO 

SVILUPPO RIGENERATIVO E BENESSERE UMANO. 
INSIEME PER LA SALUTE DEL FUTURO 

In che modo il raggiungimento dei Target del Goal 3, sui quali ha così 
drammaticamente impattato il COVID-19, potrebbe aiutarci a uscire dalla 
pandemia attuale e a essere più preparati alle possibili pandemie future? 
L’evento, che alternerà testimonianze e dialoghi tra esperti, si pone 
l’obiettivo di rispondere a questa domanda attraverso una riflessione sulla 
promozione della salute delle comunità (prima sessione), sull’impatto della 
crisi sulla popolazione vulnerabile (seconda sessione), sulla necessità di 
rafforzare l’approccio alla salute globale (terza sessione).

13 OTTOBRE

13 OTTOBRE

 
Per tutti gli aggiornamenti sugli eventi nazionali consultare  
festivalsvilupposostenibile.it/2021/eventi-nazionali/
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territori e ASviS per l’Agenda 2030 
 
 
 
I Festival territoriali rappresentano momenti in cui diversi soggetti attivi a li-
vello locale, incluse le Università e le amministrazioni locali, incoraggiano e 
coordinano iniziative sul proprio territorio per favorire il confronto, incorag-
giare l’individuazione di soluzioni sostenibili più avanzate dal punto di vista 
ambientale, economico e sociale e promuovere la condivisione di buone pra-
tiche. 

Sulla scorta del successo dei Festival locali registrato durante le precedenti edi-
zioni, anche quest’anno i territori si mobiliteranno per un futuro più sostenibile.   

La città di Parma rappresenta un esempio virtuoso di impegno per l’attua-
zione degli Obiettivi di sviluppo sostenibile, grazie alla partecipazione attiva 
dell’Università di Parma che fin dalla prima edizione del Festival dello Sviluppo 
Sostenibile ha organizzato un ricco programma di iniziative. Novità della 
nuova edizione è il decentramento del Festival che dalla città si allarga alle 
aree interne coinvolgendo molti comuni della Provincia, in particolare nelle 
zone appenniniche. 

Anche il Comune di Prato da alcuni anni ha scelto di orientare la propria azione 
verso la sostenibilità. “Prato per gli SDGs” sarà una maratona online per rac-
contare come il territorio intende contribuire al raggiungimento degli Obiet-
tivi. Il 4 ottobre per cinque ore, dalle 14.00 alle 19.00, direttamente dalla 
vetrina di via Ricasoli, nel centro storico della città, si alterneranno vari ospiti 
provenienti dalla giunta comunale e dal mondo degli stakeholder del territorio.  

E ancora, il Comune di Cortina D’Ampezzo, che nel suo percorso green avviato 
in occasione dell’organizzazione dei Mondiali di sci 2021, ha concretizzato di-
verse attività sostenibili, dalla scelta di filiere locali per gli approvvigionamenti 
alla compensazione delle emissioni di CO2, dalla promozione di progetti di rifo-
restazione alla mobilità sostenibile. Tra le iniziative in programma, un’esposizione 
di progetti vincitori del “Lagazuoi winning ideas mountain awards”: una scarpa 
riciclabile che si trasforma in scarpone da sci, una startup che aiuta a ridurre la 
propria impronta ecologica, un fienile trasformato in una cucina rigenerativa e 
circolare, tra le soluzioni innovative della collezione legate alla montagna.
 
Per un elenco aggiornato si veda il sito  
festivalsvilupposostenibile.it
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I COMPAGNI DI VIAGGIO DEL FESTIVAL 
 
 
 
Il Festival dello Sviluppo Sostenibile 2021 collabora con altri importanti 
Festival della società civile italiana per unire tutte le energie possibili del 
Paese e proporre un cambiamento radicale del sistema Italia. 

 

UMBRIA GREEN FESTIVAL   
26 agosto - 25 settembre 
La manifestazione, promossa da Techne e dall’associazione culturale De 
Rerum natura, nasce con l’obiettivo di unire tutte le arti e tutte le scienze nel 
segno della natura. Perché anche la scienza, come l’arte, combatte in nome 
della bellezza. La manifestazione è fin dalle origini teatro per un confronto 
vario: dalle tematiche ambientali all’economia, dalla tecnologia applicata a 
contaminazioni letterarie e teatrali. La missione di quest’anno sarà quella di 
“mantenere in vita l’equilibrio tra vero e bello”, un nesso su cui l’umanità 
potrà costruire tutti i suoi successi futuri. Umbria Green Festival vuole 
raccontare un futuro sostenibile.  

 

DIALOGHI DI TRANI  
16 - 19 settembre 
Il Festival culturale, organizzato dall’associazione “La Maria del Porto” e 
promosso dalla Regione Puglia e dal Comune di Trani, compie vent’anni. 
Tema principale dell’edizione di quest’anno, che si tiene nella cittadina 
pugliese, è la sostenibilità: saranno affrontati tutti i punti dell’Agenda 2030, 
dalla lotta alla povertà ai cambiamenti climatici, passando anche per la green 
economy e l’educazione, per creare un confronto in grado di offrire risposte 
concrete per uscire dalla crisi pandemica. L’edizione ospita, tra gli altri, alcuni 
eventi organizzati in collaborazione con l’ASviS e con il Forum 
Diseguaglianze e Diversità, alla presenza a Trani dei rispettivi fondatori: il 
Ministro delle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili Enrico Giovannini, e 
l’economista Fabrizio Barca. 

 



SETTIMANA DELLO SPAZIO DI OSIMO 

4 - 10 ottobre 
La Settimana dello Spazio 2021 è promossa dal Comune di Osimo, 
nell’ambito del progetto multidisciplinare OsimoLAB, e si svolge a ottobre, 
in adesione alla World Space Week indetta dall’Onu, che ogni anno, dal 4 al 
10 ottobre, celebra a livello internazionale la scienza e la tecnologia e il 
contributo delle stesse al miglioramento della condizione umana. Giunta alla 
terza edizione, l’iniziativa è stata ideata a livello comunale per riflettere sulla 
scienza come traino trasversale allo sviluppo del territorio, in linea con gli 
Obiettivi dell’Agenda 2030 dell’Onu.  

 

SALONE DELLA CSR E DELL’INNOVAZIONE SOCIALE  
12 - 13 ottobre 
Dal 2013 il Salone della CSR e dell’innovazione sociale, di cui l’ASviS è 
membro del comitato promotore, contribuisce alla diffusione della cultura 
della sostenibilità, offrendo occasioni di aggiornamento sui temi connessi 
all’Agenda 2030 e facilitando il networking tra i diversi attori sociali. La nona 
edizione dal titolo “Rinascere sostenibili”, prevista dal 12 al 13 ottobre, in 
collaborazione con il Festival dello Sviluppo Sostenibile, ha l’obiettivo di 
accompagnare il percorso verso la rinascita attraverso iniziative che mettono 
al centro organizzazioni responsabili, giovani e territori, per comprendere 
fino in fondo la trasformazione in atto e coinvolgere tutti gli attori di questo 
cambiamento. 
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Per un elenco aggiornato si veda il sito  
festivalsvilupposostenibile.it
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nuovi percorsi dal festival 
 
 
 
I “Nuovi percorsi dal Festival” sono iniziative, avviate in collaborazione con 
l’ASviS in occasione del Festival dello Sviluppo Sostenibile, realizzate per 
contribuire alla trasformazione della società italiana in linea con l’Agenda 
2030.  
 
 
 

 
 
 
Global Week to Act4SDGs  
17 - 28 settembre 
Il Festival è partner ufficiale della Global Week to Act4SDGs, la settimana di 
mobilitazione mondiale organizzata dalla SDG Action Campaign delle 
Nazioni Unite per sollecitare azioni concrete per il raggiungimento degli 
Obiettivi di sviluppo sostenibile. La Global Week si svolge dal 17 al 28 
settembre in tutto il mondo, celebrando come ogni anno anche l’anniversario 
dell’adozione dell’Agenda 2030. Il 28 settembre Marina Ponti, direttrice della 
UN SDG Action campaign, parteciperà alla giornata di apertura del Festival 
dello Sviluppo Sostenibile passando all’ASviS il testimone per la diffusione 
della cultura della sostenibilità in Italia. 
 
 
Coop Youth Experience  
27 - 29 settembre 
Partirà da Milano la campagna promossa da Coop per sensibilizzare le 
giovani generazioni sui temi del cambiamento climatico attraverso progetti 
di rinaturalizzazione di aree degradate che, da ottobre a dicembre, verranno 
realizzati in dieci città italiane. La prima tappa si svolgerà nel capoluogo 
lombardo dal 27 al 29 settembre e vedrà le ragazze e i ragazzi impegnati 
nella piantumazione di alberi e arbusti nel parco di Rogoredo e nell’area di 
Chiaravalle con l’obiettivo di riportare la biodiversità e l’equilibrio naturale 
in ecosistemi danneggiati. Si terranno anche workshop e incontri volti a 

   CAMPAGNE E PROGETTI DI COMUNICAZIONE



diffondere informazioni sulla conservazione degli ecosistemi e progetti 
pratici per stimolare la creatività dei partecipanti attraverso la realizzazione 
di stories e post sui loro profili social. L’iniziativa ha ricevuto il Patrocinio del 
Ministero della Transizione Ecologica (MiTE) e del Comune di Milano. 
 
 
Il Festival nel mondo 
L’ASviS, in collaborazione con il Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale (MAECI), prosegue il percorso di espansione 
del Festival anche in altri Paesi, attraverso il coinvolgimento delle sedi 
diplomatiche e gli istituti di cultura italiani all’estero e le agenzie Onu, 
organizzazioni internazionali e ambasciate estere in Italia. L’obiettivo è 
diffondere all’estero i messaggi della manifestazione e valorizzare il Festival 
come buona pratica a livello internazionale. 
 
 
Collaborazione RAI-ASviS  
Grazie alla collaborazione con la Rai, verranno realizzati una serie di video 
tratti dal libro di Marco Frittella “Italia Green”, edito da Rai Libri, per 
raccontare alcune eccellenze italiane nell’economia verde. Inoltre, per la 
prima volta, Rai Pubblica Utilità renderà accessibili nella lingua dei segni tutti 
gli eventi nazionali del Festival, quelli dedicati ai singoli Goal. Infine, il 
Televideo Rai fornirà approfondimenti sui 17 Obiettivi dell’Agenda 2030 e 
aggiornamenti sul Festival. 
 
 
Radio Radicale  
Nell’ambito della collaborazione che l’ASviS e Radio Radicale hanno avviato 
fin dalla nascita dell’Alleanza nel 2016 con il lancio del programma “Alta 
Sostenibilità”, la radio seguirà in diretta gli eventi del Segretariato e gli altri 
eventi nazionali. Le iniziative verranno trasmesse sul sito radioradicale.it e in 
diretta radiofonica compatibilmente con la programmazione del palinsesto. 
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Voci sul futuro  
L’agenzia ANSA e l’ASviS presentano “Voci sul futuro”, sei appuntamenti per 
discutere di futuro e di sostenibilità con famosi esperti italiani sui temi da 
cui dipende lo stato e l’evoluzione dell’economia, dell’innovazione, della 
società, dei sistemi giuridici e dell’ambiente. Gli ospiti approfondiranno vari 
aspetti legati ai sistemi socioeconomici alla luce della pandemia che ha 
sconvolto il mondo, per capire che cosa ci attende e come contribuire a 
scegliere il futuro che vogliamo. Gli incontri saranno trasmessi sul sito 
dell’ANSA e sui canali ASviS durante il Festival dello Sviluppo Sostenibile. 
 
 
Today for Tomorrow 
Il progetto di serialità “Today for Tomorrow”, a cura di Alessandro Genitori 
ed Elis Karakaci, è nato in collaborazione con l’ASviS per raccontare le storie 
di chi concretamente ha adottato uno o più Goal dell’Agenda 2030 
attraverso una serie di pillole video e interviste alle realtà italiane che si fanno 
portavoce dello sviluppo sostenibile. La serie si propone di identificare e 
raccontare una serie di realtà italiane che in questi ultimi anni hanno 
sviluppato azioni o politiche fortemente legate ai 17 SDGs: questo progetto 
vuole raccontare un “futuro possibile” che nasce dal presente, dall’impegno 
quotidiano motore del cambiamento che tangibilmente può portare a dei 
risultati nel prossimo futuro, evidenziando come questo non riguardi solo le 
future generazioni, ma anche il nostro presente. 
 
 
Premio “Giusta transizione”  
Giunto alla seconda edizione, il riconoscimento promosso dall’ASviS viene 
attribuito alla persona, all’associazione o all’impresa che ha contribuito in 
modo rilevante a promuovere una “giusta transizione”, cioè l’evoluzione verso 
un’economia ambientale sostenibile capace di tenere conto degli aspetti 
sociali - come la partecipazione democratica, la giustizia intergenerazionale 
e la riqualificazione professionale - legati a questo processo. Una giuria 
selezionerà gli elaborati e assegnerà il premio che verrà consegnato a ottobre. 
 
 

   RIPENSARE IL FUTURO
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Rapporto ASviS 2021 
Per la prima volta, l’Alleanza presenterà il proprio Rapporto annuale 
nell’evento di apertura del Festival, il 28 settembre, offrendo una visione 
d’insieme sui principali avvenimenti sul tema dello sviluppo sostenibile 
nell’ultimo anno. Come di consueto il Rapporto coprirà sia gli sviluppi a livello 
globale, che europeo e italiano, anche grazie all’uso di indicatori compositi 
per tracciare il progresso sugli SDGs. Per la prima volta saranno inclusi 
indicatori quantitativi, che stimano la distanza dagli obiettivi dell’Agenda 
2030 dell’Italia. 
 
 
Il posizionamento dei Paesi G20 rispetto agli SDGs  
L’ASviS, con il contributo di A2A e di CIBJO, presenterà nel corso del Festival 
la prima ricerca comparata al mondo sul progresso verso gli SDGs dei Paesi 
del G20, con l’obiettivo di mostrare con indicatori compositi le forti 
disuguaglianze esistenti tra questi nel progresso verso il raggiungimento 
dell’Agenda 2030. La complessità rappresenta la sfida più grande nel 
monitoraggio dell’Agenda 2030. In questa prospettiva, gli indicatori 
compositi elaborati dall’Alleanza rappresentano uno strumento che consente 
una prima, rapida e sintetica visione delle performance relative a ciascun 
Obiettivo. 
 
 
Quaderni e Position Paper ASviS 
Nel corso del Festival sarà presentato per la prima volta il Position Paper 
ASviS realizzato dal Gruppo di Lavoro sulle Fondazioni, che esplorerà il 
contributo che queste possono offrire all’Agenda 2030. Inoltre vari 
documenti dell’Alleanza saranno aggiornati, come i Position Paper del 
Gruppo di Lavoro sul Goal 12 e quello del Gruppo di Lavoro Finanza per lo 
Sviluppo Sostenibile, oltre al Quaderno dedicato alle politiche europee. 
 
 

   PRODOTTI ASviS
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Illuminazioni artistiche  
Nel corso del Festival, quattro storici monumenti italiani, la Piramide 
Cestia a Roma, la Mole Antonelliana a Torino, la Torre Ghirlandina di 
Modena e il Museo delle scienze (Muse) di Trento, si illumineranno con la 
ghiera degli SDGs, simbolo degli Obiettivi di sviluppo sostenibile 
dell’Agenda 2030. A Roma l’iniziativa è a cura di Acea, l’illuminazione 
della Mole Antonelliana è realizzata in collaborazione con Lavazza e Iren, 
con il patrocinio del Comune di Torino, mentre la Torre Ghirlandina sarà 
illuminata grazie all’Associazione per la RSI (Responsabilità Sociale 
d’Impresa). 
 

 
Il Concerto “Heroes - Mission Diversity” 
17 - 18 settembre 
Per il secondo anno consecutivo l’ASviS è partner di Heroes, il festival 
musicale che racchiude il meglio della scena pop contemporanea e che 
si terrà il 17 e 18 settembre all’Arena di Verona, con l’obiettivo di 
raccogliere fondi a favore di almeno sei progetti artistici provenienti da 
tutto il mondo, che vedano protagoniste donne e minoranze di genere 
sottorappresentate. L’iniziativa, infatti, è legata a Mission Diversity, il 
progetto realizzato da Music Innovation Hub, che mira a contribuire al 
raggiungimento dell’uguaglianza di genere e all’emancipazione di tutte 
le donne e le ragazze, per sostenere tutte le forme di diversità, e 
promuovere la parità di genere, in particolare, nel mondo dell’industria 
discografica e musicale. I fondi raccolti saranno quindi destinati a 
supportare progetti artistici coerenti con la diversity e la gender equality, 
sviluppati da gruppi di lavoro multi-genere che quotidianamente 
affrontano la tematica delle diversità nella propria cultura. La 
partecipazione è aperta a qualsiasi ente o organizzazione di livello locale, 
nazionale o internazionale, profit e non profit, che opera nel campo 
musicale. 
 
 

   ARTE E SPETTACOLO



Lo spettacolo musicale “Note, voci e pensieri alla ricerca di 
senso” 
25 settembre 
Per celebrare il sesto anniversario della sottoscrizione dell’Agenda 2030, 
l’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS), in collaborazione con 
NeXt - Nuova Economia per Tutti e il Comune di Firenze, organizza lo 
spettacolo musicale “Note, voci e pensieri alla ricerca di senso”, in programma 
il prossimo 25 settembre in Piazza della Signoria. Tanti sono gli ospiti e gli 
artisti che parteciperanno all’appuntamento, che rientra nell’ambito del 
Festival Nazionale dell’Economia Civile e del Festival dello Sviluppo 
Sostenibile 2021. Introdurranno il concerto Pierluigi Stefanini, Presidente e 
Portavoce dell’ASviS; Leonardo Becchetti, Direttore del Festival Nazionale 
dell’Economia Civile e Cofondatore di NeXt e Marina Ponti Direttrice UN SDG 
Action Campaign. 
 
 
Teatro in Agenda  
Il Teatro Nazionale di Genova, in occasione dei primi 70 anni di storia, 
propone una nuova stagione 2021/2022 il cui slogan “Human Pride” richiama 
proprio la possibilità di continuare ad “essere umani”. Nasce così la 
collaborazione con l’ASviS, nell’impegno alla realizzazione di sette dei 17 
Obiettivi dell’Agenda 2030: 70 spettacoli, incontri, conferenze e laboratori. 
La stagione si apre con il progetto internazionale legato al ventennale del 
G8, sotto la guida del Direttore Davide Livermore, in collaborazione con il 
Comune di Genova e la Regione Liguria, che propone temi della convivenza 
civile e delle relazioni internazionali. 
 
 
La nuova galleria della sostenibilità del Muse di Trento  
Il 4 ottobre il Museo delle Scienze di Trento (Muse) inaugurerà “Un piano per 
la sostenibilità”: un nuovo allestimento, in collaborazione con l’ASviS, dedicato 
alla questione climatica, alla perdita di biodiversità, all’aumento della 
popolazione e alla lotta alle disuguaglianze sociali, in linea con i temi 
dell’Agenda 2030. Il progetto vuole diffondere, attraverso la circolazione dei 
saperi, la consapevolezza che la conoscenza può aiutare a far capire che le 
sfide affrontate nei contesti locali sono strettamente interconnesse con la 
comunità globale. L’iniziativa si rivolge in particolare alle e ai più giovani, 
nell’obiettivo di far crescere in loro il senso di giustizia intergenerazionale.   
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Mood 
Giunto alla sua terza edizione, Mood è il programma di intrattenimento in 
onda su Rai Premium (canale 25 del digitale terrestre) condotto dall’iconica 
conduttrice digitale Eva con la voce di Domitilla D’Amico. In ogni episodio 
la presentatrice va alla ricerca di archetipi, in maniera ironica e leggera, nel 
mondo, ad esempio, della musica, della televisione, del cinema. La 
sequenza di contenuti è variegata e spazia dalla commedia ai film di 
genere, dai classici della fiction agli sceneggiati, dai momenti esilaranti del 
varietà ai video, dalle esibizioni musicali che sono rimaste nella memoria 
ai capitoli speciali della storia sportiva. Tra le puntate già trasmesse, ad 
esempio, “Eroi ed eroine” verte sul ruolo di uomini e donne simbolo della 
propria epoca, mentre in “Nord e sud” Mood racconta tradizioni, clima e 
luoghi comuni. Alla luce di questo format, l’ASviS ha avviato una 
collaborazione con Mood al fine di arricchire il programma con tematiche 
legate all’Agenda 2030 dell’Onu: ogni episodio affronta, pertanto, uno dei 
17 Obiettivi di sviluppo sostenibile con il tono sempre divertente e di 
intrattenimento tipico del programma. 

 
 
 

 
 
 
Il corso e-learning “La transizione digitale per gli Obiettivi di 
sviluppo sostenibile” 
La pillola formativa prodotta dall’ASviS, approfondimento del percorso 
“Azienda 2030”, ha l’obiettivo di approfondire le grandi potenzialità offerte 
dalla trasformazione digitale nel rendere possibile il cambiamento verso 
modelli di sviluppo sostenibile. In particolare, vengono presentate le scelte 
strategiche dell’Unione europea per la decade del digitale (il decennio 2021-
2030) e viene illustrato come la trasformazione digitale possa accelerare (o 
deviare, se non adeguatamente orientata) il cammino verso gli Obiettivi 
dell’Agenda Onu. Il corso, della durata di 30 minuti, prevede un cammino in 
cinque tappe con esempi virtuosi e possibili rischi. Alla fine del corso viene 
rilasciato un attestato di partecipazione in seguito al superamento di un 
breve test. 

   TECNOLOGIA E DIGITALE
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L’App AWORLD  
AWORLD è una piattaforma che guida le persone verso una vita sostenibile. 
Informa, traccia, misura e incentiva le persone a entrare in azione e 
migliorare il proprio stile di vita. AWorld è stata selezionata dalle Nazioni 
Unite come App ufficiale a supporto della campagna contro il climate 
change #ActNow.  

 

 
My SDGs  
Il nuovo strumento della web app HUMAN, realizzata dalla startup 
innovativa Human s.r.l. in collaborazione con l’ASviS, aiuta a conoscere e 
realizzare i 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile attraverso un percorso 
dinamico e coinvolgente che dall’apprendimento porta al cambiamento, 
creando la necessaria consapevolezza sulla sostenibilità. Il percorso 
propone spunti e iniziative certificate per condividere quotidianamente il 
contributo di tutti: gli utenti potranno prefissarsi obiettivi e monitorare i 
propri risultati scegliendo di portare avanti “azioni” associate al 
raggiungimento dei Goal. MySDGs e la web app Human saranno disponibili 
a partire dal 23 Settembre. 

 

 
Italy Goes Green: giovani e sostenibilità a confronto 
1 ottobre 
Vodafone Italia con Officine Italia e Politecnico di Milano, in 
collaborazione con l’ASviS e ANCI, partecipa al Programma “All4Climate 
- Italy2021” con Italy Goes Green, un progetto rivolto ai giovani per 
promuovere il 2021 come l’anno dell’“ambizione climatica”. Per questa 
occasione, Vodafone Italia ha pensato di ospitare il 1° ottobre al Vodafone 
Village di Milano, Italy Goes Green, una riunione di 50 giovani che si 
confronteranno su 10 tematiche in ambito sostenibilità. L’evento è 
sostenuto da una piattaforma online, www.italygoesgreen.com, che dal 
19 luglio rappresenta una “piazza” aperta alla partecipazione di tutti e, in 
particolare, dei ragazzi che vorranno confrontarsi sul cambiamento 
climatico. 
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Scuola e Patti Educativi di Comunità: l’evento della rete 
EducAzioni 
13 ottobre 
In occasione dell’inizio del nuovo anno scolastico, la rete EducAzioni, che 
insieme ad ASviS e altre nove realtà della società civile promuove il contrasto 
alla povertà educativa, organizza l’evento “I Patti Educativi di Comunità nel 
processo di cambiamento della scuola”. L’iniziativa si terrà il 13 ottobre a Bari 
ed è volta a rilanciare i temi cari alla rete e aprire un dialogo fattivo che porti 
alla definizione di una proposta concreta da sottoporre ai decisori politici. 
 
 
“Comunità resilienti”, il Padiglione Italia alla Biennale di 
architettura di Venezia 2021 
Il tema scelto dal Padiglione Italia alla Biennale di architettura di Venezia 
quest’anno è quello delle “Comunità resilienti”, per evidenziare l’urgenza di 
azioni contro la crisi climatica e il ruolo che l’architettura può svolgere nel 
promuovere un nuovo modo di progettare e costruire le città in linea con i 
principi dell’Agenda 2030. Grazie a una collaborazione con l’ASviS, il 
Padiglione ospiterà l’evento Nazionale dedicato alla Cultura per lo Sviluppo 
Sostenibile, che si svolgerà il 1° ottobre.
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